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Ecco il carnevale!
Momento magico, dove tut-
ti ci ritroviamo bambini e 
riscopriamo, oltre al piace-
re del divertimento e della 
risata, la bontà umana.
È una grande festa dove va 
di scena la commedia gio-
iosa dell’essere umano, una 
festa che invita a liberarci 
dalle abitudini e dai pre-
giudizi.
Non c’è luogo in cui il car-
nevale si manifesti con un elemento 
distintivo, il mascheramento che, tradi-
zionalmente, garantisce l’anonimato e il 
livellamento sociale all’interno d’un rito 
collettivo, in cui poveri si travestivano 
da ricchi e ricchi da poveri. 
Entriamo quindi nel palcoscenico ma-
scherato dove l’uguaglianza facilita il 
divertimento. E mentre ci divertiamo 
scopriamo che l’etimologia della parola 
Carnevale proviene dal latino “carnem 
levare” (eliminare carne), che sta ad in-
dicare l’ultimo banchetto festoso che si 
teneva il martedì grasso, prima del di-
giuno della quaresima.
Oggi, dal nord al sud dell’Italia, il Carne-
vale fa riscoprire le tradizioni popolari,
i personaggi tipici del luogo e le ma-
schere, tanto da coinvolgere sponsoriz-
zazioni, enti culturali, mass media che 
contribuiscono a determinare un richia-
mo turistico.
Anche nel nostro territorio ci sono realtà 
consolidate come quella del Carnevale 
di Putignano, il più antico e lungo. Infatti 
inizia il 26 dicembre con la manifesta-
zione delle “Propaggini”, in ricordo dei 
contadini che, durante la solenne trasla-
zione delle reliquie di Santo Stefano da 
Monopoli a Putignano, accompagnarono 
il corteo religioso con canti e balli popo-
lari, abbandonando i campi dove erano 
intenti a sotterrare un ramo della vite (il 
ceppo).
Oggi, cantastorie 
e poeti (i Propag-
ginanti) si sfida-
no recitando ver-
si satirici in rima 
ed in vernacolo 
(i famosi cippo-
ni) contro politi-
ci e personaggi 
noti della città. 
Il Carnevale di 
Putignano è ca-
ratterizzato dalla 
sfilata di enormi 
carri allegorici 
in carta pesta e 

dalla Maschera Ufficiale, 
Farinella.
Nel comune di Monopoli si 
festeggia il Carnevale dei 
Bambini: a rappresentarlo 
è Perchicchio, Maschera Uf-
ficiale dal 2009 realizzata 
dall’allora istituto statale 
d’Arte (oggi Liceo Artistico) 
“Luigi Russo”.
Mentre nel Comune di Po-
lignano a Mare, tra il pas-
sato ed il futuro fantasioso, 

si svilupperà il Carnevale dell’Arte della 
Fantasia di Pescarello Scherzarello, Ma-
schera Ufficiale dal 2008. La peculiarità 
del Carnevale dell’Arte della Fantasia 
(manifestazione istituita con delibera 
di giunta n° 22 del 22/02/2011) è che 
durante il periodo carnevalesco, mentre 
sfilate di piccoli carri carnevaleschi dan-
no gioia a bambini, artisti di ogni genere 
si danno appuntamento nel paesino ar-
roccato sul mare per vincere il premio 
della “Burla”. 
Anche il Comune di Conversano ha in-
trapreso il cammino per lo sviluppo del 
Carnevale. Infatti nel 2013 si è svolta la 
prima sfilata di Maschere denominata: 
“Maschere a Corte”. Per l’occasione la 
Maschera ufficiale del comune di Poli-
gnano a Mare, Pescarello Scherzarello, 
aprendo la sfilata, ha iniziato a porre le 
prime “basi” per quello che sarà il Car-
nevale di Conversano, dando onore alla 
Contessa Roverella e al Conte Smeraldi-
no, maschere realizzate dagli alunni dal-
la 5° G della scuola elementare 1° cir-
colo “G. Falcone” per il concorso indetto 
nel 2006 dall’Università della Terza Età 
di Conversano.
Ad ogni modo,  a breve Pescarello Scher-
zarello presenterà alla città di Conversa-
no un’opera che farà conoscere le origini 
fantasiose del Carnevale di Conversano 
ed un nuovo ballo di gruppo.

Ecco la magia del Carnevale!
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